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____________ 

Oggetto:   Indizione comizi per l’elezione dei presidenti e dei consigli provinciali.                    

 Articoli 26, 27 e 28 della legge regionale 4 febbraio 2016, n. 2, “Riordino del sistema delle 

autonomie locali della Sardegna”. Differimento. 

  IL PRESIDENTE 

VISTA la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3, “Statuto speciale per la Sardegna”, e le relative norme di 

attuazione; 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56,  riguardante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni”, e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 4 febbraio 2016, n. 2, concernente il “Riordino del sistema delle autonomie locali 

della Sardegna”, e successive modifiche ed integrazioni e, in particolare, gli articoli 26, 27 e 28 che 

disciplinano gli organi delle province, la loro composizione e le modalità di elezione con il sistema di 

secondo grado; 

VISTI gli articoli 1 e 2 della legge regionale 21 febbraio 2018, n. 5, concernente “Disposizioni urgenti in 

materia di elezione dei presidenti delle province e dei consigli provinciali. Modifiche alla legge regionale 

4 febbraio 2016, n. 2 (Riordino del sistema delle autonomie locali della Sardegna)”; 

ATTESO che la Giunta Regionale, con la deliberazione n. 58/1 del 27 novembre 2018, ha stabilito, tra l’altro, che 

le elezioni dei presidenti e dei consigli provinciali si svolgono in una data compresa tra il 6 e il 27 aprile 

2019; 

VISTO il proprio decreto n.126 del 27 dicembre 2018 di indizione delle elezioni di secondo grado dei presidenti 

delle province e dei consigli provinciali della Sardegna per il giorno 6 aprile 2019; 

SENTITO    l’Assessore degli enti locali, finanze e urbanistica, competente in materia di enti locali, che ha 

rappresentato le sollecitazioni pervenutegli dal sistema degli enti locali, affinché la  data di indizione 

delle elezioni in argomento venisse posposta e che, sull’argomento, ha informato il Presidente di ANCI 

Sardegna;   

VISTA  la nota del 14 marzo 2019 del Presidente del Consiglio delle autonomie locali, con la quale chiede il 

differimento delle precitate elezioni in quanto le varie attività dell’agenda politica di questi ultimi mesi 

non hanno permesso di avere il tempo necessario per predisporre delle liste che siano rappresentative 

di tutti i territori; 

RITENUTO       opportuno aderire alle richieste del Consiglio delle Autonomie locali e dell’Assessore degli enti locali, 

rettificando parzialmente il proprio decreto n.126 del 27 dicembre 2018, posticipando la data dello 

svolgimento delle elezioni di secondo grado dei presidenti delle province e dei consigli provinciali della 

Sardegna al giorno 27 aprile 2019; 
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DECRETA 

Art. 1 Di rettificare parzialmente, per le motivazioni esposte in premessa, il proprio decreto n.126 del 27 

dicembre 2018, differendo la data per lo svolgimento delle elezioni di secondo grado dei presidenti delle 

province e dei consigli provinciali della Sardegna al giorno 27 aprile 2019, dalle ore 8,00 alle 20,00.  

Art. 2 Conseguentemente, le liste con i nominativi dei candidati sono presentate, dalle ore 8,00 alle ore 20,00 

del 6 aprile 2019 e dalle ore 8,00 alle ore 12,00 del 7 aprile 2019, presso l’ufficio elettorale 

appositamente costituito nella sede di ciascuna provincia. 

Art. 3 Sono elettori i sindaci e i consiglieri comunali dei comuni ricompresi nel territorio di ciascuna provincia, 

secondo quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale n. 23/5 del 20 aprile 2016, adottata 

in attuazione dell’art. 25 della legge regionale n. 2 del 2016, in carica alla data del 27 aprile 2019. 

Art. 4 Rimangono invariate le altre disposizioni contenute nel decreto n.126 del 27 dicembre 2018, che si 

intendono, pertanto, confermate. 

 Il presente decreto è pubblicato nel sito internet istituzionale. 

  
 

Il Presidente 

 f.to Francesco Pigliaru 

 


